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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova air Ufficio, del Giornale # i L. 16 
« a domicilio # • • « « 20 

Per tutta Italia franco di posta ' * i « 22 
Per l'Estero lo spese di posta in piò, 
1 pagamenti posticipali si conteggiano per trimestre. 

f.e a s f foc l f tx len l s i r i c e v o n o ! 
in Padova alP Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Serri, N. 106. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 
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ATENE, 27 (sera). - Annunciasi <la 
fonte ufficiale la Soluzione della que­
stione del Laurion. 

Serpieri vendette al banchiere Syn-
grose e alla Banca Ottomana di Costan­
tinopoli, che trattavano d'accordo col 
governo greco tutti gli oggetti, le mine, 
le fabbriche, la ferrovia, e le concessioni 
Vigenti per lo scavamento delle mine, 
per dodici milioni e mezzo di dramme. 

BAYONA, 27. - La duchessa Della 
Torre giunse qui ieri coi suoi figli. 

CETTE, 27. — Il generale Roda sbarcò 
qui da Barcellona, e partì immediata­
mente per Parigi. 

LONDRA, 28. - Ieri il meeting a 
Islington, sotto la presidenza di Torrèns, 
decise di domandare al Parlamento che 
stabilisca immediatamente il diritto sulla 
esportazione del carbone. 

La mediazione di Stephenson per fi­
nire lo sciopero nel Galles meridionale 
non ebbe alcun risultato. 

A Lisbona nessuna dimostrazione di 
simpatia pelja Repubblica spagnuola. 

I i 

fc COSE DI SPAGNA 
u 

Le notizie delie penisola iberica non 
giungono al di là della data del 23 feb­
braio, e sono sempre molto confuse. • 

Una sola circostanza può mettersi fuori 
(li dubbio: le forze dei carlisti aumen­
tano tutti i giorni, nel tempo stesso che 
l'indisciplina sconvolge l'esercito e la 
confusione invade tutte le amministra­
zioni 

D'altra parte le violenze dei repub­
blicani continuano, e non trovano ri­
scontro che in quelle delle bande car-
liste. . 

Leggesi nel Tiempo: 
«In un paesello poco lontano da Madrid 

i radicali hanno festeggiala la proclama­
zione della repubblica, bastonando l'unico 
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APPENDICE 
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«IRATO SANTA CRUZ 
; 

Nel momento; in cui tutti gli sguardi 
sono volti alla Spagna, mi pare inte­
ressante il, tracciare l'abbozzo1 d'uno 
dei tipi più curiosi e pittoreschi che 
sieno sorti in mezzo ai torbidi in cui 
da varii anni è involto quel paese. 

Nell'anno scorso, il 20 aprile, giunse 
la notizia a Madrid che una nuova in­
surrezione cartista era scoppiata nel 
nord della penisola, specialmente nella 
Navarra e nelle-Provincie basche, i eui 
abitanti van celebri pel loro indòmito 
fanatismo clericale e per la loro capar­
bietà pertinace. 

I curati secondo l'antico uso del paese 
si posero alla testa del movimento. 

Nella sola provincia di Biscaglia se 
ne contarono fino a l 80 i quali pianta­
rono chiesa e devote, si armarono di 
trabucos, spogliarono la sottana e si get­
tarono nella montagna colla parte ma­
scolina del loro greggie. 

V 1 ' 

repubblicano che v'era colà, vale a dire 
il maestro di scuola. 

«Pare che questo disgraziato, che il 
municipio condannava ad eterna qua­
resima, avesse creduto giunta finalmente 

« Pasqua» Egli si recò dall'alcalde inti­
mandogli di cedergli il posto ; ma l'al­
calde, afferrato il bastone e chiamati in 
aiuto i terrazzani, diede al maestro un 
sacco di legnate, costringendolo a fug­
gire dal paese. 

« 1 radicali furono sempre protettori 
delle belle lettere! » ; 

Ecco il testo del proclama che il ge­
nerale cartista Dorregaray ha indirizzato 
all'esercito spagnuolo: 

All'esercito! 
Dio, patria eri./ ... 

Innalzando la bandiera su cui i padri 
nostri scrissero queste tre grandi parole 
vi saluto dal posto d'opore che il re 
di Spagna degnò assegnarmi. Da oggi 
la campagna ò aperta. Le nostro fronti 
non si corrugano ip ca,usa delle tristi 
memorie. Fummo mossi da pensieri di­
versi e noi, che non avremmo voluto 
essere altro mai che fratelli, ci siamo 
battuti da nemici. ' ' 

Essendo stata proclamata a Madrid la 
repubblica, il bravo esercito spagnuolo 
non può servirla senza suicidarsi; non 
può, senza, suicidarsi, accettare altro 
servizio all'infuori di quello del re le­
gittimo di Spagna, perchè esso è l'unica 
garanzia d'ordine e di prosperità per 
la nazione; perchè un solo nome signi­
fica l'indipendenza della patria, la salute 
delle nostre Antille, la gloriosa riconqui­
sta della nostra antica supremazia nei 
due mondi e della nostra inflenza rispet­
tata in Europa. ' iA 

J W 

Generali ed officiali dell' esercito spa 
gnuolof •'•'"• ; 

Fu versato abbastanza sangue, abba­
stanza catastrofi, troppe anzi,' sono ac­
cadute. Via le guerre civili!! Fra noi 
non vi sono né vincitori né vinti, anzi 
saremo tutti vincitori. Noi ci consacrere­
mo uniti alla salvezza della Spagna: 
insieme atterreremo il mostro della de-

i * * 

In pulpito predicarono una crociata 
contro il povero Amedeo, che chiama­
vano el rey intruso.... 

E utile si sappia, da chi noi sa già, 
che nei paeselli del contado ed anche 
in talune città della Spagna, il curato 
è padrone assoluto della»sua parròcchia 
una specie di feudatario tonsurato a cui 
nessuno osa disobbedire. Si occupa di 
politica per lo meno quanto, di vangelo 
e spesso, pel bisogno'della sua càusa;' 
lo si vede scambiare il' breviario pel fu­
cile. •• ; ;> • . ' ' ,: iuui.'ti • 

E quando torna vincitore o vinto dal­
l'insurrezione, quando le turbolenze sono 
finire, dice la sua messa come se nulla 
di straordinario fosse avvenuto. 

Queste abitudini, per noi cotanto stra­
ne, non gli tolgono da giungere ài som­
mi onori della Chiesa: testimone quel1 

vescovo di Toledo che incominciò la 
propria carriera d'uomo di chiesa guer­
reggiando nelle provincie meridionali' 
della Spagna, alla testa d'una delle 
bande più audaci della famosa guerra 
cartista di sette anni. 

Il curato Santa Cruz spetta a'celesta" 

V » r J 

magogia, insieme trionferemo; assieme, 
finalmente, daremo giorni di gloria, di 
pace e di felicità alla patria, nostra ma­
dre diletta. 

Generali, officiali e soldati dell'.eser 
cito spagnuolo, vi invito a nome del re; 
a nome del re vi offro nelle file dei 

1 L ' L 

suoi fedeli, il posto a cui avete diritto. 
Non parliamo di ieri;( ,l'apertura delle 
ostilità data da oggi. Abbracciamoci, e 
certi d'una, vittoria tanto rapida quanto 
gloriosa, lottiamo sempre, se .alcuni tra­
viati, sedotti dalla malevolenza, osas­
sero impedire la nostra marcia trionfale. 

Soldati dell'esercito spagnuolo ; 
Gli .uomini che trovans1. adesso al po­

tere vi avevano fatto solenne giuramen­
to d'abolire la coscrizione. Vi chiama­
vano schiavi perchè vi si costringeva a 
fare il servizio militare, 

Oggi pretendono che continuate avver­
sare il.vosro sangue per il servizio 
della loro causa e la loro grandezza per­
sonale. Cessino tali infami imposture, 
cessino queste lotto sanguinose, cessi 
tutto ciò. 

; • • • -, ' • • ; . : . ; , 

L'ora è suonata, il momento della tre­
gua è giunto. Accorrete tutti nelle file 
della legittimità. In nome di S. M. il re 
Pon Carlo Vii, vi offro un congedo asso­
luto nel momento stesso in cui depor­
rete le armi, o, se lo desiderate, conti­
nuerete a portarle e a. combattere con 
noi finché la campagna sia terminata, 
In questo ultimo caso S.M. con una mu-
niflcenza tutta reale vi accorderà le ri­
compense che avrete meritate. 

Capi, officiali, sott'uffìciali e soldati 
dell'esercito spagnuolo, la campagna s'a­
pre oggi al nobile ed entusiastico grido: 
Viva le sante tradizioni di Spagna, viva 
l'integrità del suo territorio peninsulare 
e delle sue colonie ! Viva il simbolo au­
gusto di tanta gloria e grandezza. Viva 
« t i , , . - 4 • 

. ' re. ' • . 
ti comandante generale in capo delle 

Provincie basche, navarresi e lììega. 
ANTONIO DORREGARAY 

' Grizueta, il 18 febbraio. " 
— JÌCCO il quadro ohe un giornale 
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scuola di preti soldati che ha già pro­
dotto il famigerato curato Merino, e che 
la Spagna ha conservato come un ul­
timo vestigio del medioevo. 

Cotesti grotteschi crociati non man­
cano di originalità e di cavalleria in 
mezzo a questo triviale e monotono se-
colo decimonono. ~» m..> i 

» \ * I 
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E un uomo d'una quarantina d'anni 
squadralo a colosso, come quei guer­
rieri bardati di ferro che ci vengono 
rappresentati dai pittori del Rinasci­
mento, svelto nella sua spessezza, cpl-
V occhio ardito, col viso accéso aaU'afia 
vivace delle montagne, colle spalle lar­
ghe, colla giogaia d'un toro. 

Non senza un certo terrore, sarebbe 
dato lo scontrarsi, alla svolta d'un sentie­
ro o in fondo ad una valle angusta e 
cupa, in cotesto curato vestito bizzarra­
mente, un po'da borghese, un po'da 
militare, colle gambe cinte da alte ghet­
te di cuoio giallo, con una larga cintura 
attorno alle reni, con una spècie di giac­
chetta ondeggiante, con in testa un ber­
retto bianco ornato d'un gallone d'oro-
come ne portano tutti i capi carlisti. 

ii I t , * 

spagnuolo dà delle forze dei carlisti. 
Saballs, comandante generale delle forze 
carliste nella provincia di Gerenti, co­
manda 1200 uomini che talora agiscono 
insieme e talora in corpi separati. Gar-
curau, comandante generale delle forze 
carliste nella provincia di Barcellona, ha 

IO uomini. Valles comanda le forze 
carliste nella provincia di Tarragona, e 
ha con se iSOO uomini. Nazarre coman-
da i carlisti forti di 17(30 uomini in Le-
rida, Perula nel Maestrazgo comanda il 
più gran numero dei cartisti 4000 uo­
mini; si dice che questi siano stati ul­
timamente sconfìtti e dispersi. Olio in 
Navarra comanda circa 2o00 uomini 
Lizaragain Guipuzcoa, 1500 uomini. Tut­
te queste truppe agiscono in corpi se­
parati, secondo che l'occasione domanda. 

Nella Biscaglia vi è un piccol numero 
di forze comandate da Goirlena, Jpina, 
Balaustegui ed altri. L'uniforme della 
cavalleria cartista consiste in pantaloni 
bleu a striscie rosse, giacche nere, sti­
vali alla Wellington, mantello color cupo 
e la bogna rossa. I loro fornimenti sono 
eccellenti, cavalli piccoli, ma celeri e 
buoni, gli uomini bene armati, con spa­
da lunga, carabina e pistole. 

• • i 

l*l!i * % \ - t 

i r o t f " 

HA 
i 

' \ 
, i 

(Il popolo, sovrano e il suo governo 

Popolo sovrano è una gran; parola che 
vuol dir tutto e che, non dice nulla; è 
un'espressione bugiarda, perche in fatto 
il popolo non è mai stato e non sarà 
mai sovrano. Sono le fazioni ed i partiti 
che nelle violente transizioni trionfano 
sempre in nome del popolo, il quale 
politicamente non esiste: le glorie e le 
vergogne di una nazione appartengono 
alle classi elevate, le quali esercitano 
benefica o prava influenza, secondo la 
natura degli uomini e le ambizioni loro, 
e la morale dei tempi in cui si agitano, 
e le circostanze peculiari e generali di 
una civiltà che si svolge, o devia, o 
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Cavalca come un centauro. Si citano 
di lui corse leggendarie traverso, alle 
montagne per sfuggire ai soldati che 
gli davano la posta. 

In una parola, , e'pare essere stato 
fabbricato espressamente per quella esi­
stenza dj perigli e di fatiche che con­
duce quasi da un anne. 

Quando scoppiò l'ultima insurrezione 
cartista, in primavera 1872, il carato 
di Santa Cruz riunì li uomini della sua 
parrocchia sulla piazzetta che si estende 
dinanzi la sua chiesa..,. ,. 

Era il 9 maggio giorno dell'Ascen­
sione. , 

Santa-Cruz disse ai suoi uomini: 
«Amici miei! 
«Dite addio alle vostre mogli e ai 

vostri bimbi, il re ci chiama. La Spa­
gna vuole scuotere il giogo dell' intruso-
Dopo la messa, prendete il fucile e se­
guitemi! » 

Poi vestì per V ultima volta le sue 
insegne sacerdotali, celebrò la messa 
in gran pompa e die la comunione a 
quasi tutti li assistenti. 

Un'ora dopo, col trabuco in spalla, alla 

retrocede per impulso esclusivo di quella 
1 supremazia naturale che appartiene, e 
non può che appartenere alle classi su­
periori. Popolo sovrano, nei paesi più 
civili, significa quasi sempre trionfo 
della maggioranza capitanata dalla pas­
sione, sconfitta della minoranza guidata 
dall' intelligenza ; e, nei paesi meno colti, 
vuol dire tirannide della moltitudine, 
orgia dell'ignoranza, baccanale del vi­
zio, dittatura dell'ozio, dispotismo cieco, 
intollerante, selvaggio delle classi ab­
biette. Lamartine, che, in nome del po­
polo sovrano, usurpò il potere, dopo aver 
nel modo più turpe tradita la monar­
chia; e che, per salvar le apparenze, 
dovette ostentare pel popolo e pella dì 
lui sovranità molta riverenza e più as­
sai ammirazione, in quella sua apologia 
di sé stesso intitolata Hisloiro de la Rè-
volution de 1848, così parla del popolo 
sovrano: «esso era una moltitudine di quej 
forsennati, i quali non hanno sistema po­
litico nello spirito, né chimera sociale 
nel cuore, ed i quali non accettano una 
rivoluzione che pel disordine ch'essa 
perpetua, pel sangue che versa, pel 
terrore che consiglia; era la [schiuma 
di quella bordaglia coperta di cerici, 
insigne per depravazione, che pullula in 
tutte le grandi capitali, e la quale le 
maggiori convulsioni di un' epoca fan­
no sollevare-e fluitare sinché ricada 
quasi subito nelle sue cloache naturali: 
uomini sempre fra il vino e il sangue, i 
quali dall'orafa fiutanoJa strage, e nelle 
rivoluzioni non s'aquetano se non han­
no in trastullo un cadavere od in pre­
mio l'ergastolo ; uomini che sono l'ob­
brobrio di tutti i partiti, lo scolo di, 
tutte le carceri». 

. . . , 

E \ Hote\ d& Ville, crogiuolo in qui 
stavano amalgamandosi i quattro-go­
verni illegali, era circondato dal popolo 
sovrano, era assediato « dai sotterranei 
agli abaini, di tutto ciò che Parigi con-
teneva di più vile, di più violento, di 
più immondo. I sobborghi vi avean ro­
vesciato le loro bande più feroci, le ta­
verne le loro canaglie più abbiette, i 
trivii e i lupanari le loro creature più 

> 
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lesta della sua piccola banda sfilava at­
traverso le vie del villaggio-d'fllcaboa 
e si dirigeva verso le provincie del nord 
per raggiungervi- li altri corpi carlisti. 
fbllì principio della campagna del curato 
diSanta-iCruz non è felice. • •• 

Due giorni dopo la sua partenza, .9'im­
battè nella guardia civile di San Bartolo­
meo e le dà combattimento, ad onta 
delia-sproporzione delle proprie forze. 
Il curato aveva, in tutto, sessanta uomini 
solamente b 

Ciò non di meno non si perde di 
animo. i : 

Il 30 maggio, ricomparisce nella pro­
vincia di Ciudad-Real, alla testa d? una 
nuova banda composta di 70 uomini 
a cavallo e di 30 a piedi. 
'. Da quel momento in poi non si sa 

con precisione né dovesia, né che cosa 
faccia. ! 

Un giorno, corre la voce che il famo-' 
so curato ha fatto capo in un villaggio 
della Navarra ; vi ha celebrato la messa 
nella chiesa ed ha fatto una predica 
contro i liberali, che sono la sua be­
stia nera. 
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infette. » Per avvicinarsi agi' ingressi, 
bisognava dibattersi a lungo, e. fatico­
samente, e pericolosamente, tra la folla 
clamorosa e selvaggia di ladri, di ub­
briaci)!, di prostitute, ed esserne spinti 
e respinti, e macchiati di sangue e di 
fango, e assordati dal tumulto e dalle 
grida, e contusi dai colpi e dalle strette, 
e mezzi asfissiati da emanazioni putride 
in quell'atmosfera di odori nauseabonda 
di polvere, di sudore e di vino. Fuori 
t\e\V Hotel, de Ville; dentro: nelle scole, 
nei corridori,nelle anticamere, nelle aule, 
dappertutto, lo stesso spettacolo d'ab­
brutimento popolare, di entusiasmo fe­
roce, di demenza politica, lo stesso in­
ferno di frenesia, la stessa bolgia di 
liberticidi. 

..Questo, 11 popolo sovrano di Lamartine, 
di Ledru-Rollin, di Louis Blanc, di Baume; 
questo il popolo sovrano, il quale dettava 
legge alla Francia per iniziare una ri­
voluzione eh' era già stata fatta radical­
mente dal 1789. E il governo del popolo 
sovrano fu un governo impotente, sem­
pre alle prese cogli assalitori che gli di­
sputavano di quando in quando il po­
tere; e, per sottrarsi dai pericoli che il 
terrorismo delle sette stava preparando, 
dovette, sotto maschera di saggezza fi­
lantropica e di progresso, abolire la pena 
eli morte; e, sotto pretesto di clemenza, 
risparmiare i colpevoli per esser da loro 
risparmiato; e, sotto apparenza di con­
ciliazione, mantenersi amico il partito 
monarchico, dal quale sperava ed ebbe 
salute e difesa contro Louis Blanc e il 
socialismo il 16 aprile, contro Blanqui 
ed il terrore il 15 maggio, contro i li­
berati e gli evasi dal carcere e l'insur­
rezione furibonda e. disperata della de­
magogia il 24 giugno; e, per mostrarsi 
attivo e previdente, governare da ciar­
latano, cambiando l'ordine e t colori 
della bandiera nazionale, abolendo le qua-
Tifiche di Monsieur e di Madame, facendo 
imprimere sui muri, sui fanali, sugli stec-
coti e sui cessi pubblici le classiche pa­
role Uberté, egalité, fralernUé, decretando 
una decorazione nazionale per sé stesso, 
mutando i nomi alle contrade ed ai col 
legi, invertindo i titoli agli ufficiali supe­
riori, ed altre simili baggianate, che mi­
sero a nudo la sua impotenza, e lo co­
prirono di ridicolo sino a che divenne 
vassallo delle società segrete e delle sette 
socialiste, dal gran contingente del va­
gabondaggio e di quello più grande an­
cora della miseria, i qulili negli opifici; 
nazionali trovarono stipendio all'ozio, ed 
offrivano in cambio forza ed appoggio 
all'usurpazione; sino a che divenne una 
vera calamità pubblica coll'esigere l'im­
posta dei 45 centesimi e col giustificarla 
paragonandola a quelle di altre date fatali, 
che ricordavano la coalizione europea e 
l'invasione degli eserciti stranieri e la 
guerra civile ; sino a che divenne la causa 
permanente di nuovi disastri e di peg­
giori catastrofi coli'impegnarsi per de-

creto a guarentire il lavoro a lutiti gli 
operai, e col dover quindi dichiarare 
l'assurdo della promessa, e liberarsi di 
Louis Blanc assegnandogli il mandato di 
propagare ufficialmente dal Luxembourg 
le dottrine che ripudiava solennemente; 
dall' Hotel de Ville ; dottrine che re-

: -

sero popolare 1' odio selvaggio contro 
le migliori istituzioni della civiltà con­
temporanea e l'aspirazione al regresso 
oltre Numa e Licurgo; sino a che di­
venne il focolare della Guerra civile 
collo scindersi per debolezza e per pau­
ra, non per coraggio e per coscienza di 

+ 

dovere, da ,quella parte che pretendeva 
alla supremazia assoluta, appoggiandosi 
alle ambizioni secondarie, le quali, aspi­
rando tutte ad essere dittatoriali, sal­
varono perciò solo la Francia dalla dit­
tatura ; sino a che divenne modello pre­
claro di corruzione, pagando col danaro 
dei contribuenti tutte le mene e le ini­
quità e le turpitudini elettorali, di cui 
nessun partito per quanto malvagio ed 
insensato di nessun paese retto a mo­
narchia costituzionale od a repubblica, 
per quanto decaduto o diviso, diede 
esempio, e per cui sino il più grosso­
lano buon senso ne uscì depravato: vi 
furono candidati che pretendevano alla 
deputazione allegando d'esser poveri, o 
d'esser infermi, gli uni esigendo inca-
rico di legislatori per essere padri di 
famiglia, gli altri, chi il crederebbe? 
per essere ciechi e sordo-muti. 

Oh Francia! la tua storia è grande 
od è ridicola; ma fu sempre una storia 
di depravazione e di dispotismo, di aber­
razioni e di catastrofi. ' 

'=V 
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Poi, alcuni giorni più tardi, si raccon­
ta che è stato visto cinquanta leghe più 
lontano di costà, fuggendo a briglia 
sciolta dinanzi i gendarmi, furibondi di 
inseguire incessantemente senza risul­
tato una preda che sguscia sempre dalle 
loro mani. . 
. Di rado vincitore, frequentemente vin­

to e sbaragliato, ad ogni modo Santa 
Cruz non si è lasciato mai pigliare. 

Al fuoco, dicono che sia d'un valore 
degno di miglior causa. Anima i suoi 
uomini « i suoi figliuoli » come ei li 
chiama, colla voce e col gesto e quan­
do uno di essi è colpito a morte, scen­
de da cavallo, lo abbraccia e gli da 
l'assoluzione. 

Come il curato Merino, le cui gesta 
hanno senza dubbio scaldato il cervel-
io e svegliato l'emulazione di questo 
fanatico, a cui somiglia pel coraggio, 
per la astuzia e per la servitù che spes­
so è feroce e bestiale, professa « cristia­
namente» essere stoltezza perdonare ai 
rivoluzionari. 

Perciò quando qualcuno gliene cade 
fra le mani, il degno curato è senza 
misericordia. 

: i 
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ROMA, 27. — L'Osservatore Romano 
secondo informazioni che egli ha ra-
gione di credere esatte, ci annuncia che 
il conte Luigi Paar sarebbe stato testé 

a . . . 

nominato a surrogare il barone di Ku-
beck nell'ambasciata austro • ungherese 
presso la S. Sede. 

— Apprendiamo dall' Italie che il Re 
ha sottoscritto nel giorno 16 febbraio 
il decreto che ratifica il trattato di com* 
mercio coll'impero birmano. 

Di quel trattato fa parte un articolo 
addizionale stipulato dal cap. Racchia* 

MILANO, 28. — Il Conte e la Contessa 
di Fiandra (Reali del Belgio) assistevano 
iersera alla rappresentazione della Scala 
dal palco della Prefettura. 

— Il ministro degli esteri, commen­
datore Emilio Visconti-Venosta è arri* 
vato nella nostra città ier l'altro sera. 
Crediamo che egli intenda trattenersi, 
fra noi alcuni giorni. (Perseveranza) 

NAPOLI, 26. *— Leggiamo nell' Unità 
Nazionale: 

Questa mattina la Commissione d'in 
chiesta sull'istruzione secondaria ha pò 
sto fine alle sue tornate con l'interro­

gatorio dei signori Iudicone, Conforti, 
Avossa e Cassella. 

Essa partirà domani per Salerno dove 
l'ha preceduta il cav. Donati suo segre­
tario. 

A Salerno la Cornn issione conta di 
rimanere un paio di giorni, dopo dei 
quali si recherà a Benevento ed a Ca­
serta, avendo differito il suo viaggio 
per Avellino. 

— 27. — I clericali hanno formato 
dodici comitati elettorali, i quali hanno 
per iscopo di moltiplicare le iscrizioni 
dei cittadini pii nelle liste elettorali. 
Ogni comitato ha un avvocato che pre­
para le domande ed i documenti per 
riscrizione. Finora ì nuovi reclutati a-

scendono a duemila. 
E noi dormiamo. (Piccolo) 
— Il Giornale di Napoli dice che il 

tronco di ferrovia fra Popoli e Pescara 
sarà aperto fra breve al servizio del 
pubblico. 

SAVONA, 27. — Leggesi nel Com­
mercio Savonese: 

Ecco i dettagli sullo scoppio de pol­
verificio di Qudiano: 

Il polverificio di Quiliano di proprietà 
del sig. P. Picchi di Lucca aveva un 
anno di vita, distava dal paese trenta 
minuti circa, era posto in fondo d'una 
stretta vallata, nella quale,scorre 'un 
torrente; era composto di nove ambienti 
e di due piani. Tre soli operai contava 
quest' opificio. Nella sera delli 21 cor­
rente uno solo degli operai, un certo 
Teodoro Pesce, di Giusvalla, di anni 26, 
si trovava nella 'fabbrica, in cui esiste­
vano circa 40 quintali di polvere pirica. 
Quell' infelice solo rimase vittima forse 
della sua poco osservata cautela. 

È spaventevole l'aspetto che presenta 
il luogo del disastro: del fabbricato 
non si vedono che le fondamenta; tutto 
all'ingiro per una estensione di 200 me­
tri il terreno è stato esportato, lasciando 
un vuoto di un metro circa di profon­
dità. Una casa di campagna, posta sul 
versante opposto alla distanza di 100 
metri e di 35 al disopra del livello del 
polverificio, s'ebbe tutto il tetto aspor­
tato, finestre e porte rumate ; in quella 
casa rimasero ferite Angela e Teresa 
Scarrone madre e figlia, la seconda 
gravemente. 

Dell'infelice operaio Teodoro Pesce 
non si rinvennero che poche frazioni 
di membra sparse in un raggio di 50 
metri. 

il generale Barone di Hartmann, coman­
dante del secondo corpo d'armata ba« 
Varese, nella grave età di 78 anni. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 26. — La Gaz­
zetta Ufficiale di Vienna annuncia che S. M. 
T imperatore d' Austria-Ungheria ha as­
sunto il protettorato dell'Ospizio che l'Or­
dine sovrano di Malta sta erigendo in 
Terra Santa presso Gerusalemme, alla 
culla dell'Ordine. 

PORTOGALLO, 21. - I giornali di Li­
sbona serivonp; 

ÀI palazzo di Belem» in Lisbona, o\e 
dimorano il duca e la duchessa d'Aosta, 
nella stanza del porteiro da canna è un 
gran libro dove vanno ad iscrivere i 
loro nomi tutte le persone che deside­
rano fare atto d! ossequio ai due prin­
cipi. \ 

Il patriarca e il ministro inglese ed 
un gran numero di persone visitarono, 
il 15, Don Amedeo nella sua residenza 
di Belem. 

Don Amedeo visitò nello stesso giorno 
l'infante donna Isabella Maria. 

Consta, nota il Journal de Noit, che 
Don Amedeo venne a Lisbona in uno 
dei vapori che fanno il servizio ordina­
rio e che si trovavano vicino a lui al 
cuni Spagnuoli, che non conoscevano 
quel Principe e che parlavano libera­
mente fra loro delle cose di Spagna. Il 
Principe ne avrà udite delle belle t 

Il Diario de NoHcias di Lisbona, in 
data del 18, annunzia che l'augusta con­
sorte dell' ex-re di Spagna ha incomin­
ciato a levarsi qualche ora dal letto e 
va migliorando ogni giórno nel suo stato 
di salute. Il re e la regina di Portogallo 
pranzarono anche il 17 con gì' illustri 
principi. • 
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NOTIZIE ESTERE 
* * 

È vero che i suoi avversari non sono 
più misericordiosi di lui. 

Ultimamente, li uomini di Santa-Cruz 
vennero accusati — e non si accusava, 
per certo, degli innocenti — di avere 
assassinato un alcade il quale erasi fatto 
un dovere di rilevare i loro movimenti. 

I così detti volontari della libertà giun­
sero lo indomani sui luoghi e fucilaro­
no tre curati, noti per la loro dichia­
rata simpatia verso don Carlos. 

II curato di Santa-CrUz manovra prin­
cipalmente nella provincia di Guipuzcoa, 
la cui più forte città è S. Sebastiano. 

A volte opera isolatamente a volte 
dà mano alle bande di Lizarraga e 
d'Olio. 

11 terrore che ispira è tale, che per 
la massima parte le famiglie ricche di. 
Guipuzcoa hanno lasciato il paese e sono 
andate ad installarsi a San-Juan-de Luz 
o a Biarritz, 

I rivoluzionari, o a 'mèglio dire quei 
cui non va a sangue ' il'regime1 dell'as­
solutismo, dell'inquisizione, han fatto a 
Santa Cruz un' aurèola di sàngue, ed il 
degno pastore fa di tutto per meritar­
sela. 

FRANCIA, 26, — Si scrive da Ver­
sailles che l'accordo fra le diverse fra­
zioni dell' Assemblea, all' infuori dell'e-
strema Sinistra e dell'estrema Destra, 
sia stato reso più agevole dalle preoc­
cupazioni che negli uomini politici de­
stano le odierne condizioni della Spagna. 

GERMANIA, 25 - É morto a Wùrzburgo 

Ultimamente il Consiglio municipale 
di Guipuzcoa mise a prezzo la testa del 
feroce curato, promettendo 40,000 reali 
a chi riusciva a prenderlo vivo o morto. 

La ignoranza della classe paesana, la 
superstizione e il fanatismo religioso di 
quello sciagurato paese fan sì che la te­
sta di Santa-Cruz è tuttora salda sulle 
sue spalle. . 

Cotesti motivi resero possibile questo 
tratto audace del bandito. 

L'indomani del giorno in cui la sua 
testa era.stata messa a prezzo, si pre­
sentò alle porte di San Sebastiano e 
fece dichiarare all'alcade che « quaranta 
teste di liberali rispondevano dejla, sua.» 

Per farla' finita con un nemico così 
accanito e intraprendente, il Governo 
ordinò al capitano generale delle Pro­
vincie basche e della Navarra di met­
tersi egli stesso alla testa delle truppe 
e di sterminare la banda di Santa-Cruz. 

Gonzales non riuscì che a farsi, bat­
tere, benché facesse prova di coraggio. 

L'incontro ebbe luogo a, Ituritz presso 
Tolosa. 
f 

Il curato avea seco solo mille cento 
uomini. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Reale Accademia di Scienze 
Lettere ed Arti, fin Padova. — In 
Italia, paese eminentemente agricolo, la 
questione della concimazione è non sol­
tanto d'interesse individuale, ma dell'in-
tera nazione. Da essa ̂ dipendono la. Jfei'r 
tilità dei campi, l'abbondanza dei rac-
colti, la ricchezza degli affittaioli. e dei 
proprietari, il maggior possibile benes­
sere della società. • -, ..•••'•'• 

E giacche è da tutti ammesse che dal­
l'aria atmosferica non possiamo atten­
derci la fertilizzazione del suolo, e giac­
ché è ritenuto da valenti agronomi che il 
solo lavoro del terreno, gli stessi sovesci 
cogli elementi in più assorbiti dall'aria, 
non che il letame da. stalla, che pur rap­
presenta un bel capitale, non valgono 
a mantenere i terreni sempre fecondi, 
sempre egualmente produttivi, io credo 
che il nostro socio prof. Keller abbia 
fatto opera di buon cittadino a dimo­
strare nella tornata del 9 corr. dinanzi 
ad uno scelto se non numeroso uditorio, 
la necessità di ricorrere ai concimi ar­

tificiali. Egli ha in pali tempo risposto 
al quesito ultimamente dal Ministro di 
agricoltura proposto ai direttori delle 
Stazioni agrarie « di occuparsi ci .è dei 
concimi artificiali col metodo della sopra 
coperta nella coltivazione del grano » 
e ha dato spiegazioni dei motivi, per i-
quali alcuni dei nostri conduttori dei 
campi si mostrino soddisfatti dell* uno 
o dlel'altro concime acquistato, mentre 
altri malcontenti, senza esaminare la 
causa dell' insuccesso maledicono i fab-
bricatori e i spacciatori di detti concimi. 

Fra le prime cause primeggiano quelle 
che da noi e per i nostri campi i con 
cimi artificiali devono essere complessi, 
cioè devono contenere, oltre i minerali 
necessarii alle piante da coltivarsi, ezian­
dio il terriccio vegetale; poi non es-

i 

sondo il campo ne un gabinetto né un 
laboratorio di chimica, non deve" mai 
difettare di acqua; e finalmente non 
deve ignorarsi dagli agricoltori, che la 
conoscenza dello sviluppo e della for­
mazione delle radici nelle piante è la 
base precipua per qualunque siasi buona 
coltivazione. Qui l'autore si estende in 
una serie di considerazioni fisiologiche 
e pratiche sopra le radici delle piante 
da grano, da foraggio, leguminose e 
tessili, confermando la verità de' suoi 
asserti con due stupende tavole a colori 
disegnate dall' assistente dott. Lava, in 
cui ognuno poteva ammirare l'origine 
e lo sviluppo delle radici sia del fru­
mento e delle graminacee in genere, 
che dell'erba medica, del trifoglio, del 
canape, del lino e di altre molte, che 
con tanta cura e profitto si coltivano 
nelle nostre provincie. E a seconda del 
modo di svolgersi e completarsi delle 
radici delle piante, e a seconda della 
natura del terreno, devesi applicare il 
concime complesso; superficiale per le 
piante a radici sparse, profondo ed ab­
bondante per le piante a radici pro­
fonde? in campi buoni e fertili può ba­
stare una concimazione scarsa, anche 
se vi si seminano piante a radici pro­
fonde; ma se il terreno è gramo, ri-
chiedesi una prima ed abbondante, a 
tempo messa in uso, mentre negli anni 
successivi una concimazione ordinaria 
può essere sufficiente a riparare alle 
detrazioni fatte al suolo dal raccolto. 
Fa di mestieri però che nell' uno e nel-
l'altro caso vi concorrano favorevol­
mente le condizioni atmosferiche del­
l'annata, affinchè un ricco prodotto torni 
di conforto agli sforzi dell'agricoltore. 

Il dotto professore fece una serie di 
esperimenti nel R. Orto Agrario a lui af-
dato sui concimi artificiali applicati col 
metodo della sopracoperta, e ne' suoi 
lavori pubblicati con qualche dettaglio 
intorno agli ingrassi artificiali crede di 
avere prevenuto il Governo, quando 
proponeva alle Direzioni delle Stazioni 

Agrarie l'altro quesito: « d i studiare 
la diffusione dell'acido fosforico e delle 
basi nei terreni. » 

* I 
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Le truppe regolari, assai più nume­
rose, gli diedero tre assalti, ch'ei so­
stenne vittoriosamente. : 

Gonzales lasciò il campo di battaglia 
dopo aver ricevuto una palla nella co­
scia. '!;• 

L'indomani, Santa-Cruz entrò audace-, 
mente nella città di Villafranca, impose 
il tributo di 1500 razioni di pane e di 
carne pei suoi uomini, e minacciò le 
autorità d'una taglia di 10,000 reali in 
caso di ritardo. 

' Otto giorni dopo entrò a Zaraus, ma 
vi; rimase solo il tempo necessario per 
provvedersi di, viveri e di munizioni, 

/frovò chiuse le porte del convento 
di S, Francesco secondo i decreti del 
1870, 

, Allora Santa-Cruz annunziò pubblica­
mente che vi, celebrerebbe egli stesso 
iil servizio religioso per render grazie 
al cielo delle sue vittorie, quindi in-
giqnse alle municipalità 'vicine di in­
viargli immediatamente tutti i giovani 
da . l j ; a ; 30 anni,,ammogliati o celibi, 
purché fossero in stato di portare un 
moschetto. 

* t * 
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Poi, andò a congiungersi, al piccolo 
villaggio d'Aya, poco di là distante, con 
le bande di Olio e di Lizzaraga. 

Il gen. Moriones ve li attaccò e pro­
clamò all'indomani di aver compiuta­
mente battuto Santa-Cruz. I giornali dis­
sero che il celebre curato era stato ab­
bandonato dai suoi uomini e trovavasi 
inseguito dai gendarmi, errando semi­
nudo nelle montagne* affamato, battuto, 
colla sola speranza di poter giungere 
inosservato alle frontiere. 

Mentre circolavano queste notizie più 
o meno ufficiali, si seppe un bel dì, tutto 
ad un tratto, che Santa-Cruz aveva ri­
preso l'offensiva con 500 uomini, ed 
erasi audacemente presentato a Deva, 
portando, via tutti i fucili colà accumu­
lati per servire all'armamento dei volon­
tari della libertà, 

Oggi ancora il curato Santa-Cruz è 
alla testa delle sue truppe ed aspetta 
don Carlos per marciare sopra Madrid. 

È probabile che aspetterà un pezzo !... 
f * i i .'" * 

(Dalla Gazzetta d'Italia) 
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GIORNALE DJ PADOVA 

Dopo di avere enunciati i risullamenti 
conseguiti dalla sua pratica, die collima 
sull'uso dei concimi artificiali con quanto 
disse Gcndeau, direttore «Iella Stazione 
Agraria dell'Est in Francia, egli con-

'. .chiude che i detti' concimi, in onta ai 
* molti ostacoli da superare, si faranno 

strada anche fra noi, purché si segua 
il consiglio dato a dì 13 agosto 1768 
dal Preside della Società Agraria di al-

• _ 

lora, l'illustre Pietro Arduino, al Ma­
gistrato dei Provveditori ed Aggiunti 
alle Beccherie della Repubblica Veneta, 

' » d'instiluire cioè l'insegnamento del­
l' « l' agricoltura in tutte le scuole ; » e 

quell' insigne magistrato, a dì 2 settem­
bre dello stesso anno ripeteva rivolgen­
dosi al suo Serenissimo Principe : t che 
€ non vi dovrebbe essere Seminerio, né 

Collegio, dove, colle altre scienze, non 
t s'insegnasse V agricoltura. Non vi do-
« vrebbe essere chi aspirasse ad. essere 
« Parroco o Curato nelle ville se prima 
e non mostrasse di essere istrutto in 
t quest'arte tanto benefica dell' umana 
« società. » 

In Prussia, in Austria e nelle nazioni 
più còlte abbondano le scuole di agri­
coltura; ed i teologi, i medici, i legali, 
gì' ingegneri, e tutti quelli che posseg­
gono qualche cosa, accorrono volonte­
rosi alle lezioni di agraria che si danno 
nelle Università. 

Anche da noi si studia e si lavora, 
si osserva e si esperimenta. Banchetti, 
conferenze, stazioni agrarie, imitando la 
Germania, di già abbiamo introdotto ; 
presto avremo anche le Università Agra­
rie, e cosi come per 'gli idraulici (1), 
eziandio per gli agricoltori da caffè, sarà 
suonata l'ultima ora. •% 

G. B. dott. MATTIOLI 
segr. per le scienze. 

(1) 11 Socio prof. Turazza nell'antecedente 
tornata, trattando delie inondazioni dei nostri 
tinnii, fc' voti per l'istituzione d'una buona 
Scuola d'Idraulica. 

Consiglio Provinciale. — Se 
guilo della seduta del 28 febbraio. — 
Sospesa ogni deliberazione sulle propo­
ste di Statuto per la formale costitu­
zione del Consorzio delle tre provinole 
di Padova, Vicenza e Treviso, si passa 
al seguente argomento: 

« Discussione sulle rimostranze dei 
Comuni del distretto di Piove, del Con­
sorzio Fossa Monselesana, contro il pro­
getto Lanciani per la espulsione del 
Brenta dalle lagune di Chioggia. » 

Si dà lettura della relazione del de-
putato Scapin e del parere dell'inge­
gnere Zanardini, accolto con applausi 
dal Consiglio, concludente per non am­
mettere così imminenti i pericoli per la 
laguna di Chioggia e per non trovare 
così facilmente accoglibili i provvedi­
menti proposti dal comm. Lanciani. 

La relazione conclude col seguente 
ordine del giorno : 

# Il Consiglio provinciale preoccupan-
« dosi delle sinistre conseguenze, che 
« potrebbero derivare ad estesa parte 
e del proprio territorio in causa di'un 

• * 
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« cambiamento di; foce del Fiume Bren-
« ta| senza muovere opposizioni a quei 
« lavori che si volessero eseguire a vari-
t taggio delle Lagune di Venezia e di 
t Chioggia, fa caldi voti al Governo af-
t finché alla esecuzione dei medesimi 
« si facciano precedere tutti quei maturi 
« studi che sono richiesti dalla gravità 
«e difficoltà dell'argomento,e si addot-
c tino tutti quei provvedimenti cheigio-
« yando alle lagune non abbiano però 
* a pregiudicare gl'interessi della terra 
« ferma ; ed in conseguenza delibera di 
« chiedere al Governo stesso che sia 

nominata una Commissione possibil­
mente tecnica la quale studii l'argo» 
mento onde tutelare gl'interessi della; 

«f^rra forma antedetti. j»| j 
fi òons. RomaninJacui' propose in ap­

pendice il seguente ordine del giorno: 
f II Consiglio provinciale dà incarico 

« ad una Commissione composta degli 
« onorevoli deputati Piccoli, Succhia 'V 
« Breda Enrico di adoperarsi caldamente 
« perchè nella questióne della sistema-
« zione lagunare pur procurando le mi-
« gliorie possibili a Chioggia gli inte-

« ressi e i diritti della Provincia non 
t aleno dimenticati o danneggiati, e sia 
«fatto luogo ai giusti reclami del Con-
« siglio Provinciale; la invita a porsi in 
« comunicazione colla analoga Commis-
« sione nominata dalla Deputazione pno-
« vinciale di Venezia, ella prega a far 
« conoscere alla Deputazione provinciale 
«ed al Consiglio tutte le insorgenze 
« che in argomento potessero presen­

tarsi per provocare anche d'urgenza 
utte quelle deliberazioni che fossero 

I 

« del caso. » i u 
Entrambi gli ordini surriferiti ven­

nero approvati dal Consiglio ad unani­
mità senza discussione. 

Relatore il cons. Coletti, viene appro» 
vata la proposta della Giunta di vigi­
lanza appoggiata dalla deputazione di 
separare l'estimo dall' insegnamento di 
diritto economia e statistica nell'Istituto 
Tecnico provinciale. 

Viene pure approvato senza discus­
sione di continuare anche per il bien­
nio 1873-74 il sussidio di lire 311 11 
per il mantenimento d'una sordo-muta 
nell' Istituto delle Canossiane in Venezia; 
di un sussidio di lire 1500 al Comune 
di Battaglia per l'allargamento della 
traversa provinciale di quell'abitato. 

Il cons. Antonelli legge quindi la re­
lazione colla quale si propone di so­
spendere ogni deliberazione sulla pro­
posta della nomina di una Commissione 
coli'incarico di studiare e fare proposte 
sulla convenienza ed attuabilità d'un 
manicomio interprovinciale e di aumen­
tare la retta per il mantenimento dei 
maniaci a carico della provincia, deli­
berato dal Consiglio d'amministrazione 
del Civico Ospedale. F-

Il cons. Gino Ciltadella deplora la 
cattiva condizione del manicomio an­
nesso allo Spedale di Padova, ed espri­
me il dubbio che il manicomio di S. Cle-
mente di Venezia possa bastare al biso­
gno e appoggia la proposta della nomina 
della Commissione. 

Il cons. Coletti si associa in questa 
opinione senza però formulare una pro­
posta speciale. 

Le proposte della deputazione sono 
quindi approvate. 

Rimessi ad altra sessione gli altri ar­
gomenti e lette alcune comunicazioni 
della Deputazione su deliberazioni da 
essa prese di urgenza, il Consiglio si 
riuniva in seduta segreta. 

Società Veneto • T r e n t i n a d i 
scienze na tu ra l i . — Domenica, 9 
corrente, ore 12 meridiane, avrà luogo 
presso la nostra Università l'adunanza 
dei soci, per trattare sul seguente or­
dine del giorno : 

1. Proposta di nuovi Soci ; 
2. Relazione della presidenza sulP at­

tività spiegata dalla Società nell' anno 
decorso, a norma dell'articolo quarto 
dello Statuto. j \ 

3. Conti consuntivi e preventivi, pre­
sentati dal sig. cassiere, a norma del­
l' articolo sesto dello Statuto ; 

4. Presentazione del regolamento in­
terno; .• : . ; • 

5. Deliberazione intorno al numero 
ed al luogo dèlie adunanze da tenersi 
nell'anno corrente; 

6 Letture: 
Adami' Giovanni Battista: Conchiglie 

terrestri della Calabria. , 
Tacchetti nob. Carlo: Fauna entomo­

logica del Padovano. Lepidotteri eterocerk 
Fam. 2 \ Hepialidae. | \ 

Saccardo prof; Pie^ndrea: 
etw Fungmm in Agro Veneto hucusqùe 
observatortimt 

Y « 

A M 

delle regalie solile a farsi ai loro av-
ventori in data circostanza dell' anno, 
possiamo aggiungere che i rappresen­
tanti delle principali Ditte della città in 
questo :gefi0re di negozio, volendo dare 
alla Wo"deliberazione tutto; il carattere . ìlm 

dell'obbligo, da cui fossero reciproca- | (MwW a|l '»ltè».diottri 17<U1 mulo 

R OSSERVATORIO ASTRONOMIA 
«i l P a d o v a 

2 marzo 
A mezzodì vero di PAJOY» 

T̂ mp© medio di Padova ore 18 m. 12» 18,3 
Tempo medio idi ftòraa ore 18 m. '14 •/ 45,4 

Oiéervàsioni meteorològiche 
'•••. f 

-1 
i. 

mente vincolati, convennero di redigerne 
un atto Notarile, che fu rogato il 29 gen­
naio ultimo scorso, e che quanto prima 
veirà la luce colla stampa. 

di metri30,7 di 1 livello medUj del mare 

St» febbraio 
i '-•«i4-t-. • 

In quest'atto . droghieri dichiarano.* ->r4mometrooeii«|fp.. 
la loro impossibilità di sostenere più a" T >iw. del vap. aoq. 
lungo il passivo delle regalie,''attèso 
l'aggravarsi dei pubblici carichi ; e im­
pegnando la propria parola d'onore per:!* 
la fedele e rigorosa osservanza dell'a­
bolizione anche da parte dei propri di­
pendenti, ne sottopongono inoltre l'in-, 
frazione ad una penalità d'ital. L. 500 
o 1000, secondo che si tratti di una 
prima .volta, o del caso di recidiva. 

Rispettando nei Droghieri la conve­
nienza di questa deliberazione, dobbia­
mo poi loro un encomio pel doppio mo­
tivo di averla inaugurata col fare ognuno 
una offerta,fper una volta tanto, a scopo 
di beneficenza, e di averla resa efficace 

• 

soltanto per le feste dell'anno in corso 
e successivi, anziché sopprimere brusca­
mente, senza preavviso alcuno, una con­
suetudine tanto inveterata, che il pro­
gresso dovrebbe ormai aver tolta. 
* «90 Reggimento fanteria.-—Pro­
gramma musicale da eseguirsi domani 
in Piaza .̂ V. E.', dalle ore i alle 2 1(2 p. 

i. Marcia, Musone. 
.2. Prologo, Assedio di Leida, Petrella. 

3. Vàltz, Dante, Ivancich. 
4. Fantasia per Clarino, Luisa Muller, 

Benatti. 
5. Polka, Non è niente, Merli. 

*Ì . té 

Musica della ci t tà di Padova. — 
Programma dei pezzi da eseguirsi do­
mani, in Piazza V. E. II, alle ore 1 p. 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Nabucco, Verdi. 
3. Duetto, Luisa MMlcr, Verdi. 
4. Valtz. 
5. Romanza e duetto finale IV, Favo-

fila, Donizetti. ; 
6. Marcia. !l 

• m 

vap.aoq, 
•Umidita relativa 
IMr»*. e fòrza del vento 
S'-ato del cielo' 

. - . , ; . • : 

. • • • • • . 

Ore 
9 a. 

74 .̂1 
4'OT 
893 

r.i Q^T 

s " i 

Ore 
3 p. 

fl092 
,783 

84 
EJ 2 

• •. 1 imv..,miv. 

Dal mezzodì del £8 
• Temperatura maiiima 

minima 

i ì t 

Ore 
9 p. 

Wi 
Ì8 3 
8 07 
•Sa 

0 2 
nuv. 
sor. 

n 

- • 

al mezzodì del 1 
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ULTIME NOTIZIE 
* r l * 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori 
m \ i ; ( 

sull'importanza dei dispacci relativi alla 
seduta di ieri, 28, dall'Assemblea di Ver­
sailles." \ ; : 

• * L ^ . 

repubblica, ma sul vasto terreno ned 
trale adottato a Bordeaux, e che la com­
missione non poteva abbandonare senza 
invadere i diritti dell'Assemblea. Dichia-

• i • , » • • • •• • 

ra eh' egli ed Aud.flret non si legano 
alla repubblica nel sensp̂  ristretto'della 
parola ma aU^cosa pubblica. Spera che 
l'Assemblea non associerassi agli sforzi 
tendenti a far abortire l'opera di con-
biliazipne. , , t 

Du'omple attacbS vivàmééie il prò* 
getto e il governo. È richiamato all' or 
dine. \ t n'J , 
| Labpulaye appoggjâ _(ij progetto come 
quello che prepara non alla repubblica 
di Gambetta, ma alla repubblica con­
servatrice. Appoggia ja seconda camera. 

Brissón interroga la commissione sul 
Messaggio"^) '• • ' • ' - r ' ' : . 

D O \ / 

Thiei-s dice che il governo parlerà 
sulla discussone degli articoli. "! 

Larochèfoucauld domanda che Thiei 
spieghi i suoi pensieri avflnti che sia 
chiusa la discussione generale. ¥ 

-r E falsa la voce cheli 
y 

h É 

La Libertà di Roma crede poter as­
sicurare che sono stati • compiuti e già 
presentati all'onorevole ministro della 
guerra gli studi definitivi per. le fortifi­
cazioni di Roma. ' 

* i 

" -

l i >1 

<v̂  

• ' 

t 
! l Bollettino cainnaerelale della 

i 
i ieti imaua. 1° marzo. — Granaglie. — 
Prezzi fermi in Qgnij articolo^ auzi, cop 
maggior sostegni/Ma ititi Successero 
4î ahsazioni d'iniportanza. • ̂  MMM 
r ^ i e r a . ~ Gol fovore del bel tempo 
la fiera d'oggi fu animatissima. Prezzi 
dei bovini assai alti : il numero delle 

Hr&nsazióni non proporzionato alla quan­
tità del bestiame condotto al mercato. 

Abolizione di regni le . — In se­
guito al cenno già da noi pubblicato 
sull'abolizione, da parte dei droghieri, 

Moria b ruc ia ta . — Domenica sera, 
23, del passato febbraio, nella casa delli 
signori D. Z. al Santo, mentre i padroni 
erano usciti, la domestica, certa Beatrice 
Trentin, nativa di Àrquà, d'anni 65, po­
stasi a sedere col caldanino sotto alle 
gonne si addormentò. 

Più tardi, venuti a casa, parve ai 
padroni udire dei gemiti dì qualcuno 
che soffrisse. Difatti entrando dov'era la 
servai la trovarono in fiamme, cui spen: 

sero sul momento mediante una coperta 
di lana, Ma le scottature dell' infelice fu­
rono tali, che, trasportata ih convulsione 
all'ospedale, morì nel sucessivo giovedì 
27 scorso» 

Movimenti di Prefe t t i . — La 
Gazzetta di Treviso registra la voce che 
il Prefetto di quella provincia comm. 
Botteoni sia stato trasferito alla Prefet-: 

tura di Foggia. » >« i*̂  
Ballo di pazsEl. — Oltre a parecchi 

giornali ,d' ttalia anche il Constitutionnel 
del 27.-riporta dal Giornale di Padova 
parecclu' brani della relazione gentil-
me,nte inviataci, dal prof. Zamboni sul; 
ballo dei pazzi del nostro spedale. 

I f f l e U d d l ^ t M . C d . c d l P , . 
dova. -

Bullettith del 28 febbraio 1873. 
NASCITI,, — Maschi n 1, femmine n 6, 
MATIUMONI CELEBRATI, — Furlan Warep 

fu Giovanni, fornaciaio, con Dateli Re 
gina di Benvenuto, nubile, lavandaia, 
entrambi di Volta Brusfegana.l) ' * 

•MORTÎ — Marcolongo Romano di Luigi, 
di giorni 10.- »« f Jf . • , 

Caldieron Elisabetta di Francesco, di 
anni .'1 e mesi 9. 

Carnacia Don Annibale fu Antonio di 
jnni 6o\: sacerdote! ! fl ^ *\ ; 

%entimGont^|atrice %Costahte di 
inj Wt domestica, vedova. ««I i*k. » 

Da un carteggio madrileno del Figaro 
in data del 24: ' 
; «Al momento che vi scrivo tutte le 
grandi arterie ferroviarie della Spagna 
sono tagliate; in tutte le Provincie fun­
zionano delle giunte rivoluzionarie: in 
alcune località si è inaugurato il socia­
lismo e la legge agraria: s'incendiano 
i registri delle contribuzioni e si fa un 
dividendo dellejlerre : a Barcellona sven* 
tola la bandiera catalana : le truppe so­
billate non obbediscono più ai loro capi 
e il generale Gaminde fu costretto a 
fuggire travestito da donna : nelle Pro­
vincie del Nord va sempre più crescendo 
il movimento carlista e probabilmente 
sarà l'elemento più vigoroso della guer­
ra civile. I cabeciila non nascondono ie 
intenzioni del loro capo supremo di mar 
dare quanto prima su Madrid a inco­
ronarvi Carlo VII. , : 

dell' integrità del Portogallo. Nessun atto 
del governo spagnuplò motivo simile 
nota. 

• «4 L'Union !publica un proclama é 
Alfonso fratello di Don Carlos,,col qualÈ 
fa appello all'esercii* spagnuolo, proniet-
tenolo uh. grado superiore a tutti fa 
ufficiali che uniransì ai carlisti. 

; ' * f - ' 
: 

' 

Lo stesso giornale assicura che le f0rz<3 
carliste ascendono a 35,000 uomini. 

LONDRA, 23. — Camera dei comuni. 
VÀttorncìf generale', rispondendo ad 
Hàpleton, dichiara che finché: l'Inghil­
terra non ha riconosciuto formalmente 
il governo spagnuolo^la sottoscrizione 
di certi giornali a favore di Don Carlos 
non è agli occhi dell' Inghilterra un atto 
di ostilità verso la 8pajrna. P 
*% - - 4 » - * * * --« < ^ -.t. 

INUTIZIE DI BORSA l\ Il . ' * . 

M 

Vtitiù* 
'. adita italiana 

• . 

«La Spagna insomma sta per attrae 
versare il sanguinoso periodo del 93 che 
la Francia battezzò col titolo di Terrore. » 

E prossima la comparsa in Parigi di 
un libro, altra volta annunziato, ma la 
cui pubblicazione fu sospesa per certi 
riguardi, che porla per titolo Da Ctiù-
lons a-Sèdan. • ,, 

È lavoro del maresciallo Mac-Mahbn, 
,e si attende dal pubblico ^con-gratìde 

)V0 
L i idra trt mm 
yràncìa " 
? tstito nazionali 
•)bhl regìa tabacchi 

^inca Nazionali 
A/ioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Baca Toscana 
>;anco Iialo-Gèrman. 

Parigi 

28 ì i 
7433f.m.7427f.m. 

22 48 22 m 
28 2G 28 2i 

148 52 H2 SI 
8iliq. 811iqB 

i 
942 Ii2 944 liq. 

JB54f.m.2550 liq. 
468 liq. 468 liq. 
228%! 228liq. 

12241i4 1216112 
1810 50 1808 iitì. 
592 liq.' S89 — 

curiosità! 
* * 

J I 
' ? ' \ u 

«\i ••• . ; 

Il ifa»^^a,riproduce .piu: esattamente 
unjsuo dispaccio del 27 febbr. da Parigi. 

Eccone il vero t e n o r e : ' 
« Il conte Arnim insiste presso il Go­

verno di Berlino per essere esonerato 
dall'ambasciaia (Jif.)Parjgi e traslocete a 
Roma. • * MWU wka » » i MI nqmi 

. '"Ì '. '." 

TELEGRAFICI 
h v * {Agenzia Stefani) '* 

ti " 
€ 

I * 

• a i 

Milani Antonio fu Francesco, d'anni 
71, carpentiere, vedovo. < ,J - wì 

Un bambino-esposto di giorni 10, tutti 
di Padova. tu&ri mg q« 

DaineseBernardi Celestina fu Giovan­
ni, d'anni 48, villica di Tramonte, vedova. 

VERSAILLES, 28.,-r Assembleavi-
U ministro presenta un progetto che di­
vide Lione in 36 circondari! elettorali e 

^distretti., ; ,,,.,,- ,,,,,..,,. .; :/ mmw 
Gambetta combatte^ il progettò della 

commissione dei Trenta ;.' qualificandolo 
puerile, e pericolóso. Nega il potere co-
sfinente, (all'Assemblea. Dichiara che il 
paese yùoie sapere se lo si conduce alla 
.re^ubbl\qa od alla monarchia. Respinge 
la seconda Camera, 
sperma che il paese vuole lo sciogli­

mento dell'Assemblea, e che fu raccolto 
:un m|lione di firme per lo scioglimento. 

£pice:che il partito .repubblicano non vuole 
il diritto divano,:Jma qu>lji|le,lla ragione 
B#\pa- Ter,o|na dicendo che ..respinge 
le armi che Ja^commissione dei Trenta 
-propone di fabbricare contro la demo-
crazia. , n „ 

Broglie rivendica i diritti dell'Assem­
blea: dice che l'accordo effettuossi col 
governo non sulla monarchia o sulla 

Prestito francese K QIO 
vendita francese 3 0{0 

« • 8 Ù[Q 
'sì fine corr. 

italiana 50iO 
« 15 correnti 

• Valori diverti • 
F,\rrovie lomb.-ven. 
Obbligaz». * 
i^rrovii Romana 
Obbligaz. * 
Obbl. Ferr. V.-K. 186S 
Obbl.Ferr.m ndionali 
Cambio sulPItavMl? 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « v e 
Irestito francesi S Ofo 
Credito mob. francese 
Cambio au Londra 
^ggio dell'oro per mill. 
Cotìsolidati inglesi ; 
Banca Franco-Italiana 

27 | 28 
90 77| 91 10 
W 35 m 77 

65 80 
• 

: - . 1 '. •• 

n » a U 

448 AV 
4450 — 
122 — 
171 -
198 'J28 
205 -

Hl2o 
4 
86 
88 65 

* * * 

25 37 
. . . . . . 

65 80 
- i 

• 

.. 

441 - f 
4430 -
125 -
172 
198 
205 
l i 1 | 

483 1 
862 M 
88 90 

• 

• 

ILI» " 

r i , ili&ì 
92 If? 

i t i 

Austriache ferrate 
Baiiòa azionali 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi ì ! 
Cambio su, Londra!? 
Rendita austriaca arg. 

» ,jn carta 
Mobiliareu . . * j LofilaiR w mw 

25 38 

928(8 
" »*» r 27 | 28^ 

340 50 337 M 
990 —l '980 \¥i 
8 71 -,7 71 
j 

j j 

109 30 109 2 
• 74 10 74 26 
.<!.#!; 20 71 30 
332 55 331,5»' 

o 
., n . . . , 

Teatro Concordi. -« Serata a beneficio 
del primo tenore, .assoluto sig. Settimio 
Malvezzi. ^ 0 ^ 8 . , 4 t i 4 

Teatro Garibaldi. - Circo equestre 
Carlo Passio. — Questa sera rapprcsen* 
tazione^àìle ote 8. ' ^ 

Birreria S. Fermo, r- Concerto Vo« 
cale-Istrumentale. -TT> Ore 7. 

Bortolammèó Moschih, aer. responsab. 
irEja: 

iCfliIraxloiaié d e l 11* il .oito 
esc^sffllta oggi In Wenexslus 

12 82 55 62 19 
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AVVISO 
Il sig. Moreaeo Pasquale fu Antonio dì 

GoJegu a mqzao, deh'a.vv. Rosso bti Gio­
vanni foco ricorso ih data 15 febbraio 
1873 all'ili. Presidente del t n b . civile e 
correz. di Padova affinchè nomini per la 
Stima dei beni immobili descritti al map-
pali num. 4*6, 427, 375, 2974, 2975, 2197 
appartenenti , a l sig. Tombolato Pietro 
fa Andre A, il tutto posto in comune cen-
saar ìo di Óittadella. 

Cittadella IR febbraio 1873. 
1-180 avv. ROSSETTI G!OVANm 

i * . < 
i r « W M ! i i 

Farmacìa ai 
h * 

Cura atitisifi'itica e pronta sua ' 

rigione con visite gratis. 8 119 

WRP 
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U T I L I T À DEL F E R R Ò r A 

lì ferro fa parte integrante del san­
g u e : quando manca vi ha deperimento M 
«eli individuo; il viso diviene pallido, va 
l'appetirò manca e il sangue perde il BS 
suo colore vermiglio naturale. Le pil- m 
loie, le polveri, i Confetti a base di 
ferro, impiegati per ricostituirlo, con-
tengono del terrò allo slato insolubile M 
e danno per conseguenza del ferro a liS 
disciogliere nello stomacojfia amma­
lato. Jl Fosfato di ferro solubile di lt-
raty dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è u n liquido chiaro, 
l impido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ele^ 
mento rigeneratore delle ossa. Pro­
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli , cloritici, aventi il 

m 
\t i 

s .9313 

sangue impoverito, guarisce i pallidi 
color i , i mali di s tomacodet lédónr iée 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
taragli della m^nstmaxione. Per i 
ragazzini risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche scucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
1 appetito. 
* s *K 

; ' • 

^' L'Olio di Fegato ' 
di-Merluzzo rimpiazzato 

fi ili* iodio chéì l'olio di fegato di 
merluzzo dove le sue proprietà : ma ffl 
questo medicamento è cosi repu­
t a n t e , cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
ptazarlo. Fra i prodotti proposti, ve n'è 
uno che ha sópravivuto e che da venti 
anni è di più in più preconizato da i 
medici : è il sciroppo ai Rafano iodato 
di Grimaultft $'•, farmacisti a Parigi. 
Come Polio di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato iti più' al succo eminente* 
mente depurativo e solforoso del 
Rafano, ooclearia\ crescione., Per le. 
persone debordi |etto, è il migliore, 
medicamento, ed il; più potente,.depu­
rativo che sì possa consigliare, t me-|J« 
dici di Parigi lo prescrivono giortìa!-^ 
mente ai fanciulli pallidi è linfatici per 
guarire gli ingorgamenti delléglan-
dulè dei. .coito i*e le diverse : erazioni 
della pelle i de i l a Mikoib' /-- ' 

i U-U 
i *' 

UN BUON CONSIGLIO MEDICO 

Alle persone, deboli di p^tUs a 
quelli attaccati da tosse, da raffreni ori, 
da catarri , ì ihemdi prescrivono ilsbg-; 
giorno^ del mepzodi della Frància,* 
plesso le rive imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
su 111 efficacia delle emanazioni balsa-
miche del pino, il signor Lagasse^ far­
macista a Bordeaux, ha avuto nnj t ja -
tiya di concentrare in Un sciroppò,M 
ih una pastiglia di suèco di vino, tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
a lbero-1 medici affermano oggi essere 
cpiestq il mi^liofe pettorale che p o ^ 
sano eonsigh^re.^ ;J;J }[.. v 

•. ». -. * . , 

OÌOB.NÀLB m PADOV A 
m 
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« B facile evi tare lt fturroftatl velenosi, 1 falilirleanil di que­
reli essendo obbligati di pubbl icare elio non gì devono confondere 
I loro prodotti, colla IÌRVAXBNTA ABABICJA D U Barry. IVon aecc<tare 
scatole né tavoleite senara la nost ra firma sopra 11 slg;lllox < Harry 
da Barry © Cònip. London » 

NON PIÙ4 MEDICINE 
s 

M l h 

! 

EO EHIBGi* RESTITUITE 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

Éàteéhnnte In tieiWsn fmvina affienirà, fa 

BANCA MUTO POPOLARE 0! PA 
n 

y i \ 
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DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O IMPOStTAIVTK Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà buttate 

per la Rcvalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotesta Rcvalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­

tenenti la fi ctmlcntn cruda hanno, corno è noto, istruzioni stampate in nero. 
^ La torrefa rione delia lìevahnta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare te mpo e fatica per cuocerla. 
Guarisce ra dualmente le cattive digestioni (dispepsie)) gastriti, nevralgie» stitiebeua abituale, 

emorroidi, glandolef ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi,'spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nc4nrs, membrane mucose e bile, insonnia, tòsws, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
strattone), pneumonia eruzione, deferimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropica, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni,: età, formando buoni muscoli e sodezza di carni si più stremati di forse. 
Economizza 80 volte il suo prezzo fa mitri rimedi e nutrisce meglio che 14 carne, facendo dunpu 

K M r a « o dB 9 5 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cvra n* 78 ,814 Bra, 23 febbraio i «7S 

j [Essendo da due unni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noa 
mai abbastanza lodata Rivalente Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mi* madre trovandoti 
ora quasi ristabilita. ' GioaniMMoo Ciato . 

Cura n° (55,184^ Prunetto (circond. di Moadovi), U ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalentm9 non sento pie 

alcun incomodo,della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vi?ta rton chiede più occhiali, il mio Btowtco è robu­

sto come a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, facete 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P . C s m u , laureato in teologia, arciprete di Prandio . 
.., Parigi, 17 aprile fl6S« 

Signore — In seguito a mohtth epttticM io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo* la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'uttft mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far proya della 

.'Vostra • farina di salute. J»A tre mesi essa (ovina il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re* 
valente }t sj conviene, poiché, grazie a DÌO, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa Da B a i l i » . 

Cura n" 71,160. ' Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
D^vent 'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervóso) è bilioso; da otto 

unni poi da un forte palpito al-onore e da stra ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­

c a n z a di respiro; l'arte nìedica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revaltnt* 
ArabicaDu Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme t U t e ^ t e ^ t t i ^ i l f t i W ^ ^ f c ^ I e ^ s u e 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ÀTÀIUBIO L Ì B A M B Ù . ) { 

. < , . , . : Paceca Sicilia), ti m a n e 1871. 
Da pillali quattro anni mi trovava afflitto da diuturno indigestione • debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. «A* 
Tutte le cure prescrittemi *dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero cht a 

viemaggiormcntc guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
«vendo adoperato la Revalentà Arabiàa Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della subiimr 
Aeiiàtenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. Viiraimio Manmii 

P r e z x l : La scatola di latta del peso di l i i di chi!, ftp. 2 :80 ; i\% chil. fr. 4 : 5 0 ; 1 cfailegr. 
fr. 8 ; 2 ehilogr. e 1|2 fr. 17:B0; 6 chi!, fr. 5 6 ; 12 chilogr. fr. 68 . 

Per i viaggiatori o persona che; non hanno.il comodo di cuocerla abbiamo confezionato'i 
I M S C O T T 1 191 R£VAkLiU%T^ 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tèmpo sìa tal quali, si* 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Rinfrescano la bocca o lo stomaco liberando dallo nauseo e vomiti in tempo di gravidanza «, 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbriciih e cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o'bevande al-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stessoì'più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 
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SITUAZIONE mensile a tutto 28 febbraio "1873. 
Modulo conforme il flcolc Decreto 5* settembre 1369 

^o 28 febbraio 
Nnmorario JinVigliotti della Banca iSaz. L, 32402.—{ 

7937.62J 

31 gennaio ! 

i i 
% 1 0 3 6 7 4 R e s i s t e n t e in cassajin Valuta elfattiva l 50339 
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174414 

2116 
1928 

1036I5 
210 

7976 
123251 
'6576 

2674Ò8 
83425 

_[.:22274 

3<>76851 
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41 jOredito disponibile a vista . . . . | ^ o'ro'"28839.15I 5 3 4 ! 6 1 

83 Cambiali scontate in portafoglio e scadenti I 
nel t r imestre dal giorno d 'ogg i . » 1245921.89j,Qrv7..nQ 

54 » a più lunga scadenza » 661381.i6J lwu/"UÓ 

Obbligazioni del Consorzio foresto. 4 . .. » 37200.-— 
int i rewi maturati sopra obbligazioni suddette •* 424.— 

17 Titolidello Stato V. M. L.71720 valere at tr ibuito» 67402.17 
Cart. forni. Val. N. h. ^1,000 prc/,/,o d'aòq., » 19680.— 
Beni stabili, p ropr i e t à^e i l ' I s t im o . . . . . . . , 
Antejipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altr i t i toli! 

rantiti d a l o Stato, dalle Provincie 0 dai Comuni . j 205129 
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Effetti da incassare per conto t e r z i . . . . . . . . 
» insofferenza . . . . . . . . . . . . • . 

Boni del Tesoro. . . . . . . . . . , . . . . • 
Azioni senza guarantigia governativa . . . . . . . 
Obbligazioni con .speciali guarentigie . • • • • • • 
Conti correnti con frutto . . . . . . .. . . . . * 
Debitori diversi senza speciale classificazione . . . . 
Depositi a titolo di cauzione . ' . . 
Dabit. in Conto Corp. garantit i da depositi di fondi pnbbl. 
ren. stabili proprietà isliiuto . . . . . . . . . . 

, Totale dell 'Att ività L 
S »esè del corrente eser'-jdl prime stabilimento L. 3301.14 
etzio da liquidarsi in flne><i'ordlnaria amministr . » 2402.22 
dell 'annua gestione. Jlnteivssi passivi » 15323.73 
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(Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 8127 
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Azioni da L. 50 cadauna.. ,. . . . . 
Saldo da esigerò por Azioni omesse. . . 
Capitale sociale effettivamente incassato . 

he 406350. 
20115.41 

1 

Conti correnti 
ad interes^« 

u 

Depositi al B a i i c » o - 6 l r o 

Rimanenza al 31 gennaio L. 2514258.43 
S»mma versata . . . » 376601.65 

• 

Totale I*. 2890^60.08 
Somma r i t i r a t a . . • . » 272385.18 
Rimanenza al 23 febbraio », 

. . . » 

Totale L.-
Creditori diversi senza spretale classificazione 
Fondo r i s e r v a . . . . . . . . . . . . . 
Arretrati di d iv ident i . . . . . . . . . . 
Depositanti per depositi a cauzione . . . . . 
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Rendita del correa*e eser­
cizio da liquidarsi' in fino 
dell'anr uà gesfor.e. 

\316i490 W 

49544 79 

Risconto anno 1872L. 25746.24 
Interessi a1 ti vi » 1119.— 
--'conti o provig. » 22557.51 
Unii (liversi . . * 122,01 

Bilancio L. |35l 1035142 

1 

Padova, 1 m^.rzo 1873. 
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Operazioni eseguite #$2*$Rèttala «13 B l o v o l e i l i a 
Dal 15- aprile a tutt'oggi L• 9962B. 

NB. tutti giorni dalle ore 12 alle 2 p. la Cassa effettua il pagamento dei dividendo 
* contro presentazione dei Certificati definitivi. 
., i,,-f . ( in R ì o t o «8U M a M c a a l 41(2 p e r ÒTQ. 

La Banca riceve tutti i'giorni Depositi) in valuta effettiva al 4 per 0|0. 
fa titolo di I*aiM!O-gÌr©ai2per0[0« 

lino a 3 mesi al 5 0JO ) accordando 
Accorda sconti e prestili ai Swci{ »* a 4 > : '»'5 lp2 0;o'> facilitazioni 

' " » aO » » 6 — 010 )sp.llo provvig. 
$ AiitlcIpayJoBiS ila j sopra titoli dello S'nt.o al 50if> 

RìB. Per le rinnovazioni d l̂lé- ssarabiali, quando vendano ammesso, la proy-

Valove'rflWittlv'o ileHc ŝsìosuO pc«» 4itt-t& l̂ nnsrac 9 an cor su l 
mVldcntlV» i'éHi '. . . . . ; li. a2 per 'Cento . 
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NERVOSE 
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La Guaranà di &riinauU e C'S far­
macisti a Parigi* ,è un,medipanìento 
d'un efficacia incontestabile contro le 
emicranie, male di testa %''nevralgie; 
un sol pacchetto; sciolto In acqua zuc­
cherata, sovente è bastante p'èr'far 
sparire tali'.diversi aecìdenti e guariref}] 

M||a. colica, HoalatUa cosi frequente nei 
K&fl'paesi caldina diarrea eJa^tsseinferja.. 

'm^:9m^m^m^^:^^^&M^ 
[ -p..uii'(..icAitp:ii.:.,•;,'::•» 

della Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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tutto l ' inverno, finalmente mi liberai da questi, martori, mercè della vostra meravgliosa Revalmta 
al Cioccolattc. W FHAWCISCO BBACOHI,; sindaco. 

Cur*n* 70,40« ,, . Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi cho mia moglie, che sofferse per Io spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-
•tra incomparabile Retatemi*.mi Cnccolttl*. VICIHTB MOTARO. 

C*r*«* 65,715 (, . . . ^Parigi, 4 ^ . m ^ t 1 8 6 a . 
- Signoro — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza • da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazir 
alla Rcvalenta al CioceoìattOj che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dèi nervi,'sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spìrito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. ' ' H. DI MONTLODIS. 
. P r e z a e l : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze i 2:B0; per 21 fr. i:«6; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:50V4In Tavolette:.per...12 tazze fr. 2:B0; per U tifof'80; per 48.fr. 8. ; . 
Spedizione in provincia cóntro ^vaglia postale o.biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: B a r r y dra »» r ry"« Ceiaap. % via, Oporto, toritifl. 
R l v e x a d l t o ' x * i : # . P A » © V A Boberti; Zanetti;< Piancri e Mauro; Giulio V^jani, fu -

, , . macia dei Due Cervi: Cavazzanì, farmacista. ,,.,,, , , ; ' f?! • , . 
"PORDENONE. Rovìglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, ferm. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli..^- Sw. VITO AL TAGL1AWENTO; Pietro Quartaraj'farmacista^ — TOL-
ME.ZZO, Gius. Chiussi, farm. — TREVISO. ; Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia (Josùntini; Antonio Ancillo; Belljnatof ? A Lpngega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Cès. Bfggiatto. — VICENZA; Luigi —gialo; Valeri 
rH-yiTTflRlO-CENEDA. IU Marchetti, fami* - BASSANO. Luigi Fahris di Baldassarc. — TEL-* 
TRE. Nicolò DairRrroi. r - LEGNAGO. Valeri. •— MANTOVA. F . Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. &. Cinotti; L.DismutU. 
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